
■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli

«LO STATO non passa dalla porta di servi-

zio», afferma il Prefetto di Napoli Alessandro

Pansa. E la protesta di Chiaiano la porta prin-

cipale, quella che attraverso via Cupa di Ca-

ne arriva alla cava del

Poligono, quella pro-

posta per accogliere

la nuova discarica di

Napoli (700mila tonnellate di ca-
pienzastimate,equivalentiaqua-
si un anno di rifiuti prodotti nella
sola città capoluogo) l’ha blinda-
ta già da tre giorni.
L’ha fatto con quel monumento
all’immondizia che è la barriera
di cassoni della spazzatura di fer-
ro,saldatietenutiassiemedacate-
ne, filo spinato, reti di metallo,
cartelli stradali e un’automobile
capovolta. Un moloc che segna
d’un lato piazza Rosa dei Venti, la
cosiddetta rotonda del “Titanic”,
echedivide“loStato”daimanife-
stanti in protesta.
Entro le sette della mattina di og-
gi i tecnicidovrannopoterdispor-
re della cava prescelta per iniziare
le prime operazioni. Questo pre-
vede l’accordo che il sindaco di
Marano, il presidente della Circo-
scrizionediChiaianoe iresponsa-
bili del Comune di Napoli, han-
no siglato con il sottosegretario
Guido Bertolaso. Lo Stato vuole
che ciò sia fatto «in sicurezza».
Vuole che il moloc sia abbattuto.
Che i tecnici e i loro macchinari
non debbano inerpicarsi per la
strada-sentierochepassaalle spal-
ledelcimitero.Nonèunaquestio-
ne di larghezza della carreggiata o
di scomodità del percorso (per ri-
muovere alberi e macchine capo-
volte, tappare le buche e spostare
blocchi si impiegherebbe anche
più tempo). È una questione di
principio. Il principio enunciato
in maniera chiara dal prefetto:
«LoStato non passa dalla porta di
servizio». Dalla poltrona di Porta
a Porta anche il sottosegretario
Bertolaso ha voluto rivolgere un
appello ai manifestanti: «Vi pre-
go, fateci entrare tranquillamen-
te a Chiaiano. Siate diffidenti, ma
lasciatemi lavorare: fra venti gior-
ni tireremo le somme e sarà tutto
trasparente». I cittadini in piazza
hannorispostoallargandoil fetic-
cio con un’altra fila di bidoni del-
laspazzaturaraccattati tuttointor-
no (questa volta, essendo pieni di
immondizia fresca, sono stati ri-
coperti con la calce). E con un co-
municato in cui propongono
«un forte segnale di distensione»

con «la rimozione in diretta», du-
rante l’assemblea cittadina, ini-
zialmente prevista per le 18, poi
scivolata oltre le 23,00, «del filo
spinato dai cassonetti». Chiedo-
no anche «il passaggio dei soli
mezzi civili e dei tecnici, perché -
spiegano - la cittadinanza non si
fida delle istituzioni per le tante
promessemancate».Nontutti, in

piazza,condividonoquestainizia-
tiva. Qualcuno si lascia scappare:
«Così ci faretemassacrare!». Alcu-
ni sottolineano come lo Stato, da
queste parti, si sia presentato solo
con le camionette delle forze del-
l’ordine e i manganelli dell’altro
giorno: «Quando qualcuno chia-
ma per uno scippo o un furto la
volante arriva il giorno dopo».

La tensione resta altissima. Men-
tre un incontro in Prefettura pro-
va a tenere assieme le forze che
nella piazza sono le più disposte
aldialogo, al “Titanic” la situazio-
ne resta appesa a un filo. Alle voci
dei continui rinvii dell’assem-
blea, diffuse con un megafono a
mano, si susseguono le voci di di-
sincanto di chi pensa che il mo-

mento della battaglia sia ormai
prossimo.
L’appellodel sindacodiMaranoa
rimuovere i blocchi perché tanto
«la cava di tufo» non sarà adatta
(questaèunadiquelle ipotesi che
passa di bocca in bocca sul corso
di Marano, vale a dire la fantasia
che gli accordi siano già stati pre-
si, e che i tecnici arriveranno solo

a certificare l’impossibilità di usa-
re la cava del Poligono), è ascolta-
to dai cittadini, ma non da chi ri-
tiene che i blocchi non debbano
andare giù, che la terra è di chi ci
vive e non di chi la amministra.
Quando, a tarda sera, in Prefettu-
ra si riesce a chiudere un accordo,
i termini appaiono più che dialo-
ganti.LoStatohachiestoaimani-
festanti di rimuovere essi stessi il
blocco, facendocomunquepassa-
re tecnici e macchinari per la stra-
da dietro il cimitero. Se entro la
notte i blocchi non saranno ri-
mossi, inmattinatasarannoivigi-
li del fuoco a smontarli pezzo per
pezzo. E se sulla loro strada trove-
ranno una frangia di persone che
si opporrà, allora la piazza del
“Titanic” sarà questa volta con
giuste motivazioni un problema
di «ordine pubblico».
All’assemblea cittadina che final-
mentehaluogoalle23,30il sinda-
codi Marano spiega i termini del-
l’accordo e chiede la rimozione
delblocco.Nonpuòfaremoltodi
più, leurlaegli scarsimezzidiam-
plificazionecheha adisposizione
in un attimo «rompono» la piaz-
za: qualcuno se la prende con le
«solite» telecamere, volati anche
spintoni tra sostenitori dell’una e
dell’altra fazione.L’assembleadu-
ra fino a notte inoltrata. Questa
mattinasapremo se lacittadinan-
zaavràvinto lasuabattagliacivile
con la rimozione del blocco o se
gli ultimi facinorosi decideranno
di combattere l’ultima battaglia
per il monumento all’immondi-
zia.

In base all’accordo raggiunto è necessario
che il blocco sia rimosso prima della mattina

ma c’è chi vuole proseguire la lotta ad oltranza

ROMA Il neo sottosegre-
tario Guido Bertolaso po-
trà contare sull’appoggio
dellesuoreche inCampa-
nia si sono mobilitate per
sostenere con una «setti-
mana di preghiera» la sua
azione. «La settimana -
spiega il teologo Antonio
Rungi,promotoredell’ini-
ziativa - sarà un tempo di
preghiera, per la soluzio-
ne del dramma dell’im-
mondizia a Napoli e in
Campania.Sipregheràda-
vanti al Santissimo Sacra-
mento perché Egli che
può tutto metta fine a
questa drammatica situa-
zione. «Ci ritroveremo a
pregare - annuncia padre
Rungi - fino a domenica
prossima, 1 giugno, nella
Chiesa delle Suore Sacra-
mentine di Casoria».

Chiaiano, una notte con il fiato sospeso
Stamattina alle 7 il possibile sgombero. Assemblea cittadina no-stop ma la piazza si spacca

Alcune donne parlano sedute sulle barricate a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Simone Collini inviato a Napoli

Bertolaso ha rivolto un appello ai manifestanti:
«Vi prego, fateci entrare tranquillamente
Siate diffidenti, ma lasciatemi lavorare»

IN ITALIA

CASORIA
La preghiera spazzarifiuti
delle suore sacramentine

Veltroni: «L’uso della forza va evitato il più possibile»
Ma Bertolaso vuole entrare nella cava di tufo «dalla porta principale». Con i comuni dei siti è tregua armata

VENTIQUATTR’ORE di

tregua a Napoli, ma anche

ventiquattr’ore in cui la diffi-

denza regna sovrana. Da

una parte il governo, che

con il ministro dell’Interno

Roberto Maroni esclude l’ipotesi
diutilizzare l’esercitopergaranti-
re l’ordine pubblico: "Non sono
d’accordo, polizia e forze dell’or-
dine sono in grado di farlo", dice
il responsabile del Viminale mo-
vendosi in accordo col ministro
dellaDifesaIgnazioLaRussa.Dal-
l’altragli amministratori locali e i
comitati civici, che rimangono
contrari alla realizzazione nelle
caveditufodiChiaianodiunadi-

scarica che dovrebbe raccogliere
700 mila tonnellate di rifiuti. Il
sottosegretario Guido Bertolaso
ieri ha incontrato in prefettura il
presidente dell’ottava municipa-
litàCarmineMalinconicoe i rap-
presentantideicomitatideicitta-
dini del quartiere napoletano.
Da ambo le parti sono venuti se-
gnali di distensione e la disponi-
bilità a non chiudere un dialogo
aperto dopo gli scontri del fine
settimana, episodi che hanno
spintoil leaderdelPdWalterVel-
troni a sottolineare che "bisogna
cercare di evitare l’uso della forza
il più possibile" e che "il proble-
ma si risolve con il senso di re-
sponsabilitàditutti" (oggicomin-
cia alla Camera l’iter del decreto
leggecontenenteisitiperledisca-
riche, il Pd non alzerà le barricate

ma presenterà un pacchetto di
emendamenti ad hoc che per Er-
mete Realacci "dovrebbero essere
condivisianchedallamaggioran-
za per migliorarlo"). Ma da ambo
leparti, anche, sinutronosospet-
ti sulle reali intenzioni della con-
troparte. Basti pensare che il
mancato arrivo all’orario stabili-
toaPalazzoSalernodeitecnici in-
dicatidalleamministrazioni loca-
liperunavalutazione di siti scelti
ha fatto subito scattare sull’altolà
quelli già presenti, cioè i rappre-
sentanti della Protezione civile,
dell’Esercito, del Commissariato,
dell’Agenzia regionale per la ge-
stionedell’ambiente,dellaPrefet-
tura. "Siamodisponibili adatten-
dere, ma la sabbia continua a
scorrere nella clessidra", è il mes-
saggio lanciato dall’unità di crisi
per l’emergenzarifiuti facendori-
ferimento al fatto che gli ammi-

nistratori locali domenica sera
hanno firmato un preciso accor-
do.
Lasabbiascorremanonbisogne-
rà aspettare molto per sapere se i
patti verranno rispettati e se l’ac-
cordo siglato dalle parti è abba-
stanzasolidodaresisterealle infil-
trazioni di chi ha interesse a non
far finire l’emergenza rifiuti in
Campania. Alle sette di questa
mattina dovranno entrare nel si-
to di Chiaiano i tecnici dell’Ar-
pac, della Asl e quelli nominati
dal sottosegretario Bertolaso e
dai sindaci della zona per effet-
tuare gli esami necessari a stabili-
re se le cave di tufo sono adegua-
te o meno ad essere trasformate
in una discarica.
C’ègià chiè convinto chenon lo
siano, come il sindaco di Mara-
no, Salvatore Perrotta, per il qua-
le "le cave sono luoghi geologica-

mente inadatti", o come quello
di Mugnano, Daniele Palumbo,
per ilquale"leevidenti inadegua-
tezze del sito emergeranno" per
un motivo molto semplice: "La
struttura della cava di tufo è pie-
na di fessure". Ma il primo punto
dell’accordo prevede di far entra-
rei tecnici.EseèverocheBertola-
soavrebbedettoalpresidentedel
Consiglio comunale di Mugna-
no Mattia Liccardi che "lo Stato
nonentradallaportadi servizio",
questamattinanonverràaccetta-
ta la proposta dei manifestanti
(che temono che le forze dell’or-
dinevoglianoentrareperoccupa-
re le cave) di lasciare i blocchi al
loro posto e di far passare i tecni-
ci non da via Cupa del Cane ma
da una strada secondaria.
Il governo su questa vicenda si
stagiocandounagrossa fettadel-
la sua credibilità e Berlusconi ai

suoi ha dettato la linea: "Sì al-
l’ascolto, ma nessun cedimento"
(il premier sta anche pensando
diaprire tra qualchegiorno la ga-
raprivataperlacostruzionediter-
movalorizzatori).EBertolaso,dal
canto suo, è determinato a non
perdere tempo, anche perché il
caldo che iniziaa registrarsi a Na-
policomplica tutto. Il sottosegre-
tario ha pianificato una
road-map che prevede la fine en-
trol’estatedel trasportodei rifiuti
via treno in Germania e nelle al-
tre regioni italiane e la costruzio-
ne entro l’anno di una discarica
in ogni provincia campana (Ber-
tolaso ha anche scritto una lette-
ra a Rosa Russo Iervolino dando-
le 30 giorni di tempo per indica-
re un sito per un termovalorizza-
tore). Troppo ottimismo? La pri-
maprovasaràallesettedistamat-
tina.

EMERGENZA CAMPANIA

5
martedì 27 maggio 2008


